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SCHEMA DI CONTRATTO DI COMODATO 
 
FRA IL COMUNE DI CREMONA E LA “FONDAZIONE MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA” 
PER LA CONCESSIONE IN USO DEL PATRIMONIO COSTITUENTE LE COLLEZIONI CIVICHE LIUTARIE. 
 

PREMESSA 

Il Comune di Cremona ha aderito, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 dell’11/3/2013, 
alla modifica e integrazione dello Statuto della Fondazione Antonio Stradivari Cremona - La 
Triennale, divenuta FONDAZIONE MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA – atto notarile 
n. 11813 rep. 5024 raccolta del 27 marzo 2013 a cura del dr. Giovanni Corioni, notaio in Cremona; 

Il Comune di Cremona ha altresì assunto la deliberazione di Giunta Comunale n.110 del 18 luglio 
2013 avente ad oggetto: “Definizione delle indicazioni operative e dello schema di convenzione in 
ordine alla disciplina dei rapporti con la Fondazione Museo del Violino – Cremona”.                       
La relativa convenzione, sottoscritta in data 22 agosto 2013, costituisce allegato A) al presente 
contratto. 

È stato acquisito il benestare al trasferimento presso il Museo del Violino degli strumenti 
appartenenti alle Collezioni civiche liutarie di proprietà di terzi. 

In coerenza con gli indirizzi assunti con tali provvedimenti, il Comune di Cremona e la FONDAZIONE 
MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA  intendono addivenire alla stipula di contratto 
per la concessione del patrimonio liutario di proprietà comunale. nonché dei beni afferenti allo 
stesso. 

Tutto ciò premesso 

Il Comune di Cremona (Codice Fiscale 00297960197 ), rappresentato da 
______________________________________, di seguito denominato "Comune" 

e 

la Fondazione Museo del Violino Antonio Stradivari Cremona (Codice Fiscale _____________), in 
persona del proprio legale rappresentante______________________ di seguito denominata 
"Fondazione". 

Stipulano il presente contratto:  
 

Art 1) Oggetto 

1)Il Comune, ai sensi e per gli effetti della convenzione allegato A) al presente contratto, indicata in 
premessa, concede in comodato d’uso gratuito alla Fondazione, che accetta, il proprio patrimonio 
liutario con i beni mobili di sua proprietà o al Comune a qualsiasi titolo affidati e afferenti allo 
stesso. Tale patrimonio liutario corrisponde alle collezioni civiche denominate:  

• "Gli Archi di Palazzo Comunale" 
• "Museo Stradivariano" 

 
d’ora in poi “Collezioni civiche liutarie”, formate da beni mobili a rilevanza culturale, nonché dalle 
documentazioni a corredo delle stesse.  
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2) Il presente contratto è redatto ai sensi della convenzione allegato A) indicata in premessa e 
stipulato ad adempimento della stessa. 

3) Gli obblighi a cui si impegnano i contraenti sono specificati nelle disposizioni della convenzione 
allegato A) per la parte inerente le Collezioni civiche liutarie. In nessun caso al presente contratto 
potranno essere apportate modifiche in contrasto con quanto disposto in tale convenzione, se non 
a seguito di previa modifica della stessa. 

 
Articolo 2) Consistenza delle Collezioni 

 
La consistenza delle Collezioni Civiche Liutarie è di seguito descritta negli allegati a corredo del 
presente contratto: 

 
A1) Inventario degli strumenti, altri oggetti e reperti interessati dallo spostamento al Museo del 

Violino - su supporto cartaceo e elettronico DVD 1- riportante la certificazione sullo stato di 
conservazione dei reperti e degli oggetti nonché l’elenco delle riproduzioni su acetato di 
reperti stradivariani; 

A2) Certificazione sullo stato di conservazione degli strumenti - su supporto elettronico DVD 1; 
A3) Riproduzioni fotografiche di ogni pezzo - su supporto elettronico DVD 1 e 2. 
A4) Riproduzioni di diversi reperti-inventario Fiorini - su supporto acetato 
 

 
Art. 3 Trasferimento delle collezioni 

 
Il trasferimento effettivo delle collezioni può essere effettuato in quanto risultano adempiute, salvo 
le integrazioni richieste dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Lombardia nonché le verifiche applicative delle procedure di sicurezza possibili solo a struttura 
museale avviata, le condizioni poste dalla convenzione allegato A) indicata in premessa, con 
particolare riferimento al disposto dell’art. 1 comma 3, che recita: “…La concessione del patrimonio 
liutario è subordinata, oltre che alla acquisizione da parte del Comune di ogni autorizzazione 
prevista per legge, all’accertamento della congruità dei sistemi di sicurezza posti in essere.  
Tale accertamento dovrà essere effettuato da un operatore di competenza e professionalità 
specifiche in materia di sicurezza di sedi museali ed espositive, cui seguirà il n.o. del Direttore del 
Sistema Museale…” 
La sottoscrizione del provvedimento dirigenziale di concessione delle collezioni ha costituito il 
nullaosta dirigenziale previsto al citato art.1 comma 3 della convenzione, subordinandone la piena 
efficacia al completo adempimento di quanto predetto. 
 
Le parti provvederanno, per quanto di rispettiva competenza, secondo i rispettivi processi 
decisionali e operativi, agli ulteriori adempimenti previsti dalla convenzione. 
 
L’inventario cartaceo di cui alla lettera A1) andrà sottoscritto dalle parti per consegna e 
accettazione delle collezioni e dello stato di conservazione delle stesse. 

 
Art. 4 Durata del comodato 

 
La concessione ha validità di anni quindici a partire dal 1 settembre 2013, salvo rinnovo. 
 

Art 5 Norme di rinvio 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto e nella convenzione citata si richiamano, 
in quanto applicabili, le disposizioni di legge vigenti in materia. 
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CONVENZIONE 
FRA IL COMUNE DI CREMONA E LA “FONDAZIONE MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA” 
PER LA CONCESSIONE IN USO DELL’IMMOBILE DENOMINATO “PALAZZO DELL’ARTE” SITO IN CREMONA, 
PIAZZA MARCONI, E DEL PATRIMONIO COSTITUENTE LA COLLEZIONE "GLI ARCHI DI PALAZZO COMUNALE" 
E IL ‘MUSEO STRADIVARIANO’. 
 

PREMESSA 

Il Comune di Cremona ha aderito, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 dell’11/3/2013, 
alla modifica e integrazione dello Statuto della Fondazione Antonio Stradivari Cremona - La 
Triennale, divenuta FONDAZIONE MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA – atto notarile 
n. ____ del _________ a cura del dr. _________________, notaio in Cremona via 
_______________ 

In coerenza con gli indirizzi assunti con tale provvedimento, Comune di Cremona e FONDAZIONE 
MUSEO DEL VIOLINO ANTONIO STRADIVARI CREMONA  intendono convenire  la concessione 
dell’immobile denominato “Palazzo dell’Arte” sito in Cremona, Piazza Marconi, e del patrimonio 
liutario di proprietà comunale. nonché dei beni mobili ed immobili afferenti allo stesso. 

Il recupero del Palazzo dell’Arte come polo museale, espositivo ed auditorium consente una 
migliore valorizzazione del patrimonio esistente, che, attraverso l’adozione di soluzioni 
conservative ed espositive di eccellenza, può essere fruito al meglio.  

Tutto ciò premesso 

Il Comune di Cremona (Codice Fiscale ___________________ ), rappresentato dal Sindaco pro-
tempore Prof. Oreste Perri, di seguito denominato "Comune" 

e 

la Fondazione Museo del Violino Antonio Stradivari Cremona (Codice Fiscale _____________), in 
persona del proprio legale rappresentante______________________ di seguito denominata 
"Fondazione". 

Convengono e stipulano la seguente 

 
CONVENZIONE 

 
Art 1) Oggetto 

1) Il Comune concede in comodato d’uso gratuito alla Fondazione, che accetta, l’immobile di sua 
proprietà denominato Palazzo dell’Arte sito in Cremona, Piazza Marconi, nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova, con le sue strutture relative logistiche ed ausiliarie, pertinenze, accessori, 
attrezzature, arredi, impianti. 
 
2) Il Comune concede altresì in comodato d’uso gratuito alla Fondazione, che accetta, il proprio 
patrimonio liutario con i beni mobili di sua proprietà o al Comune a qualsiasi titolo affidati e afferenti 
allo stesso. Tale patrimonio liutario corrisponde alle collezioni civiche denominate:  

• "Gli Archi di Palazzo Comunale" 
• "Museo Stradivariano" 

d’ora in poi “Collezioni civiche liuterie”, formate da beni mobili a rilevanza culturale, nonché dalle 
documentazioni a corredo delle stesse. 
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3) La concessione del patrimonio liutario è subordinata, oltre che alla acquisizione da parte del 
Comune di ogni autorizzazione prevista per legge, all’accertamento della congruità dei sistemi di 
sicurezza posti in essere.  
Tale accertamento dovrà essere effettuato da un operatore di competenza e professionalità 
specifiche in materia di sicurezza di sedi museali ed espositive, cui seguirà il n.o. del Direttore del 
Sistema Museale. 
 
4) Il patrimonio liutario sarà oggetto di inventario, predisposto dal Comune di Cremona, corredato 
da certificazione sullo stato di conservazione dei beni e fotografie di ogni singolo pezzo, 
sottoscritto dalle parti per consegna e accettazione dello stesso. 
 
5) Le parti riconoscono che il patrimonio sopra descritto resta soggetto a tutti i vincoli di legge 
previsti per il patrimonio culturale di proprietà pubblica. 
 
6) La Fondazione si impegna espressamente a:  

• osservare e far osservare ogni obbligo derivante da tale normativa; 
• svolgere le attività di gestione e di valorizzazione del servizio museale, nel rispetto delle 

leggi, dei regolamenti vigenti, della presente Convenzione e sue eventuali modifiche, 
assicurando i più elevati standard qualitativi. 

 
 

Articolo 2) Durata 
1) La concessione ha validità di anni quindici dalla data di stipula del presente atto, salvo rinnovo, 
ed è causa di sua revoca il venir meno delle condizioni previste dalla presente convenzione. 
 
2) La concessione potrà proseguire per volontà espressa da ambo le parti secondo i rispettivi 
processi deliberativi. 
 

Articolo 3) Finalità 
1) Il Comune concede alla Fondazione i beni immobili oggetto della presente convenzione: 

• quale sede museale, denominata “Museo del Violino”; 
• quale sede espositiva per manifestazioni temporanee; 
• quale Auditorium. 

Nel rispetto di tali destinazioni, il comodatario non può concedere a terzi il godimento del bene 
senza il consenso del comodante. 
2) Il Comune concede alla Fondazione i beni mobili oggetto della presente convenzione per lo 
scopo indicato al successivo articolo 5. 
 

Articolo 4)  Rapporti con il Sistema Museale della Città di Cremona 
1) La Fondazione conviene che il Museo del Violino aderirà al Sistema Museale della Città di 
Cremona in quanto parte integrante del medesimo.  
 
2) I rapporti e le sinergie con il Sistema Museale verranno definiti con apposito atto convenzionale 
ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento di Funzionamento del Sistema Museale della Città di 
Cremona. 
 

Articolo 5) Scopo 
1) Scopo della presente convenzione è l’attivazione di forme di partenariato pubblico-privato che 
consentano di migliorare significativamente la qualità dell’offerta culturale relativa alle “Collezioni 
civiche liuterie” evitando ulteriori aggravi per l’ente pubblico proprietario. Ciò al fine di incrementare 
le potenzialità di attrazione culturale e turistica della città; 
 
2) Fra gli obiettivi da raggiungere importanza primaria è data dunque:  
  

• all’ottimizzazione delle condizioni di economicità nella gestione delle “Collezioni civiche 
liutarie” e delle risorse a essa necessarie;  
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• al potenziamento del ruolo del Sistema museale della città attraverso la sperimentazione di 
un modello di gestione  integrato, sinergico e condiviso;  

• alla valorizzazione, anche mediante accrescimento, del patrimonio delle “Collezioni civiche 
liutarie” 

• ottenere l’accreditamento a livello regionale ai sensi della D.G.R. 26 novembre 2008, n. 
VIII-8509, ottemperando ai criteri tecnico-scientifici e gli standard minimi previsti dal 
Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali 10 maggio 2001 recante l’Atto di 
indirizzo sui criteri tecnico–scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei 
musei, d’ora in poi Atto di indirizzo. 

 
Articolo 6) Gestione dei beni immobili. 

1) La Fondazione si impegna a mantenere adeguate le strutture ad essa concesse, tenuto conto 
delle funzioni cui sono adibite, in conformità con gli obiettivi, compiti e responsabilità suoi propri e 
con riferimento alle esigenze delle collezioni, del pubblico e del personale. 
 
2) La Fondazione inoltre si impegna ad: 

• assicurare che le strutture siano in regola con le normative vigenti,  
• attuare interventi finalizzati a soddisfare condizioni ottimali sul piano della sicurezza e 

dell’adeguatezza delle strutture, prevedendo tutte le necessarie misure preventive, di 
protezione attiva e passiva per assicurare il mantenimento nel tempo delle condizioni di 
sicurezza. 

 
3) Gli interventi dovranno essere eseguiti con il preventivo assenso del Comune di Cremona, 
sempre fatta salva l’acquisizione di ogni autorizzazione prevista per legge. 
A questo scopo la Fondazione è tenuta ad effettuare in particolare un’analisi dei rischi atta a 
commisurare la strategia della sicurezza alle specifiche realtà di cui è responsabile. 
La Fondazione deve dare comunicazione al Comune delle eventuali variazioni a strutture e 
impianti, qualora esse apportino sostanziali modifiche in ordine alle prescrizioni vigenti. 
 
4) Sulla base di nuove esigenze che verranno individuate la Fondazione elabora il programma 
degli eventuali ulteriori interventi atti a soddisfare gli obiettivi di qualità e di sicurezza nella 
esposizione, conservazione nel tempo, registrazione, documentazione e restauro delle collezioni, 
nonché nei servizi al pubblico e nei confronti del personale impegnato nel mantenimento in 
esercizio delle strutture museali. 
 
5) Il Comune provvede direttamente al pagamento delle imposte afferenti la proprietà immobiliare, 
se dovute. 
 

 
Art 7) Oneri di manutenzione ordinaria e straordina ria dei beni mobili e immobili 

1) La Fondazione si impegna a svolgere tutte le attività di manutenzione ordinaria dei beni che si 
rendano necessarie per esigenze connesse all’espletamento dei servizi o per adeguamento ad 
obblighi di legge e che non prevedano interventi di manutenzione straordinaria.  
 
2) Il Comune si impegna a effettuare le attività di manutenzione straordinaria dei beni immobili, 
nonché la manutenzione di aree verdi di pertinenza, di concerto ed in collaborazione con la 
Fondazione; può inoltre delegare alla Fondazione gli interventi di manutenzione straordinaria, 
previo piano di intervento autorizzato e finanziato dal Comune stesso. 
 
3) Qualora si ravvisasse la necessità, derivante da cause non attribuibili a deterioramento 
fisiologico, di interventi straordinari sul patrimonio liutario, questi dovranno essere a carico della 
Fondazione, previo piano di intervento autorizzato dal Comune stesso e fatta salva ogni altra 
prescrizione di legge.  
 
4) Tutti gli inteventi di cui al presente articolo sono in ogni caso soggetti al regime autorizzatorio 
previsto dall’attuale normativa in materia di patrimonio culturale. 
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Art 8) Divieti di modifica alle strutture e agli im pianti 

1) La Fondazione non può, senza autorizzazione formale scritta del Comune, apportare modifiche 
che comportino variazioni ai fabbricati e impianti concessi in uso e funzionali alla destinazione 
dell’immobile. 
 

 
Art 9) Gestione delle collezioni 

1) Le Collezioni civiche liutarie dovranno trovare collocazione nel contesto museale denominato 
Museo del Violino appositamente predisposto all’interno del Palazzo dell’Arte sito in Cremona, e 
dovranno essere là conservate con le modalità specificate dalla presente convenzione. 
 
2) Tutti i pezzi delle Collezioni civiche liutarie attualmente esposti troveranno collocazione nel 
nuovo percorso espositivo del Museo del Violino. Saranno pertanto previsti momenti di rotazione 
dei reperti programmati su basi museologiche e museografiche pertinenti. Tale processo di 
rotazione dovrà comunque sempre salvaguardare l’esposizione dei beni costituenti il nucleo 
facente parte del percorso consolidato nella preesistente collocazione espositiva. 
 
3) Per i concetti di unitarietà filologica del contesto museale e di indivisibilità delle collezioni, tutti i 
pezzi che non dovessero essere esposti dovranno essere conservati in locali interni al Palazzo 
dell’Arte. Tali locali dovranno essere idonei alla loro conservazione e attrezzati per una 
consultabilità e fruizione contingentata.  
 
4) La Fondazione, in qualità di concessionaria, prende in consegna i beni di cui trattasi con le 
modalità previste dal presente articolo e dal successivo articolo 10 e si assume la responsabilità 
della conservazione dei beni stessi secondo le prescrizioni di legge vigenti. 
 
5) La Fondazione provvede alla custodia dei beni ad essa concessi ed assume a proprio carico 
ogni responsabilità per danni sofferti da terzi o agli stessi riconducibili. 
 
6) Le attività di gestione e conseguentemente di valorizzazione delle Collezioni civiche liutarie 
saranno regolate mediante l’adozione di un’apposita Carta dei servizi del Museo del Violino nella 
quale saranno determinati, tra l'altro, i contenuti del progetto di gestione, delle attività di 
valorizzazione ed i relativi tempi di attuazione, i livelli qualitativi delle attività da assicurare e dei 
servizi da erogare, nonché le professionalità degli addetti. In tale Carta sono indicati i servizi 
essenziali che devono essere comunque garantiti per la pubblica fruizione dei beni. La Carta dei 
servizi del Museo del Violino sarà perfezionata entro un anno dalla stipula della presente 
convenzione.  
 
7) La Fondazione nomina entro trenta giorni dalla stipula del presente atto, accollandosi tutti i 
relativi oneri finanziari, il personale necessario al funzionamento del Museo secondo le tabelle I. e 
II. delle Linee Guida, Ambito IV. del citato Atto di indirizzo. Le persone individuate dovranno essere 
in possesso di titoli di studio e curriculum vitae adeguati all’importanza e alla specificità 
dell’incarico. In particolare dovrà essere nominato un Conservatore per le Collezioni civiche 
liutarie. Tale figura sarà scelta sulla base di requisiti di competenza, preventivamente concordati 
con il Comune di Cremona, comprovati da idonei titoli di studio e curriculum vitae,  
 
8) Nelle more della nomina del Conservatore da parte della Fondazione si intenderà prorogato 
presso la nuova sede, a cura e spese della Fondazione stessa l’incarico del Conservatore dei Beni 
liutari in corso al momento della stipula del presente atto. 
 
9) Lo stato di conservazione dei beni, così come risultante dal verbale di consegna, verrà 
controllato annualmente mediante una ricognizione effettuata d’intesa con il Comune e oggetto di 
una relazione dettagliata. 
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10) La Fondazione si impegna a segnalare tempestivamente in forma scritta al Comune ogni 
necessità di intervento di manutenzione e/o conservazione dei materiali appartenenti alle 
collezioni.  
Per qualsiasi intervento la Fondazione non potrà procedere senza la preventiva autorizzazione 
scritta del Comune concedente, fatta ovviamente salva ogni altra autorizzazione prevista dalla 
legge. A tal scopo il Comune si impegna a stipulare con gli uffici competenti del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali un accordo ai sensi della vigente normativa, nel quale siano fra le altre 
cose indicate procedure speditive per le operazioni di prevenzione e manutenzione di più stretta 
ordinarietà. Tale accordo sarà perfezionato entro e non oltre un anno dalla sottoscrizione della 
presente convenzione. 
 
11) La Fondazione ha l’obbligo di segnalare al Comune per iscritto eventuali furti o sottrazioni, 
perdite e danneggiamenti immediatamente dopo la scoperta di tali avvenimenti. 
La Fondazione ha altresì l’obbligo di avvisare immediatamente le Autorità Giudiziarie, di P.S. e del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ivi compreso il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio 
Culturale - Nucleo di Monza, competenti, nonché di adoperarsi ove possibile per limitare il danno 
e/o recuperare i beni.  
La Fondazione ha altresì l’obbligo di assicurare i beni secondo i termini e le modalità di cui al 
successivo articolo 11. 
 
12) I beni delle Collezioni civiche liutarie potranno essere concessi in prestito e/o fatti uscire dalla 
sede del Museo del Violino solo con la preventiva autorizzazione scritta del Comune, fatta 
ovviamente salva ogni altra autorizzazione e condizione prevista dalla legge.  
L’eventuale diniego di autorizzazione da parte del Comune dovrà essere motivato, ma resterà 
vincolante. 
 
13) Per quanto attiene il rilascio a terzi delle autorizzazioni all’uso delle immagini dei beni, il regime 
adottato dalla Fondazione dovrà corrispondere a quello previsto dalla normativa vigente. I 
conseguenti diritti spetteranno alla Fondazione. 
 
14) In ogni caso il prestito dei beni o la concessione d’uso della loro immagine dovrà sempre 
essere adeguato al decoro e al prestigio dei beni stessi. 
 

Articolo 10) Funzioni museali 
1) La presente convenzione, oltre alla concessione d’uso dei beni, stabilisce anche i criteri che 
regolano i rapporti tra il Comune e la Fondazione per quanto riguarda le modalità di valorizzazione 
e fruizione delle collezioni per lo stesso periodo di durata del rapporto di concessione in uso di cui 
al precedente articolo 2. Tali modalità saranno esplicitate nella Carta dei Servizi di cui all’articolo 9.  
2) In particolare la Fondazione provvederà: 

a) alla conservazione dei beni mobili e immobili ricevuti a qualsiasi titolo, alla loro 
manutenzione, allo sviluppo delle raccolte; 

b) all'organizzazione del personale e al funzionamento dei servizi di assistenza culturale e 
di ospitalità, alle riproduzioni e alle concessioni d'uso individuale, strumentale e precario dei beni 
secondo quanto stabilito dagli articoli 106 e 107 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

c) alla fruizione pubblica dei beni, concorrendo al perseguimento delle finalità di 
valorizzazione. 
 
Nelle attività di valorizzazione rientrano: 

a) il miglioramento della conservazione fisica dei beni e della loro sicurezza, integrità e valore; 
b) il miglioramento dell'accesso ai beni e la diffusione della loro conoscenza anche mediante 

riproduzioni, pubblicazioni ed ogni altro mezzo di comunicazione; 
c) la fruizione agevolata dei beni da parte delle categorie meno favorite;  
d) l'organizzazione di studi, ricerche ed iniziative scientifiche, anche in collaborazione con 

università ed istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 
e) l'organizzazione di attività didattiche e divulgative, anche in collaborazione con istituti di 

istruzione, istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 



 8 

f) l'organizzazione di mostre, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati; 
g) l'organizzazione di eventi culturali connessi a particolari aspetti dei beni o ad operazioni di 

recupero, restauro o acquisizione; 
h) l'organizzazione di itinerari culturali, individuati mediante la connessione fra beni culturali e 

ambientali diversi, anche in collaborazione con gli enti e organi competenti per il turismo;  
i) l’eventuale incremento del patrimonio delle Collezioni civiche liutarie. 

 
 
3) Le attività di valorizzazione vengono svolte dalla Fondazione d’intesa con il Sistema Museale 
della Città di Cremona.  
A tal proposito, con le garanzie di legge, il Comune consente alla Fondazione l'accesso gratuito 
alle informazioni in proprio possesso per quanto risulti utile al perfezionamento dei procedimenti 
organizzativi e gestionali, compatibilmente con il diritto alla riservatezza. 
 
4) Il Comune e la Fondazione promuovono l'integrazione informatica tra le proprie strutture. 
 
5) Entro il 31 marzo successivo all’anno di riferimento la Fondazione trasmette al Comune i dati 
riassuntivi delle attività, accompagnata da una relazione esplicativa. 
 
 

Art 11) Oneri assicurativi 
1) Gli oneri e gli adempimenti assicurativi di qualsiasi natura sono a carico della Fondazione.  
 
2) La Fondazione accetta di accollarsi, senza riserve od eccezioni, ogni responsabilità per danni 
che, in relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse, derivassero al 
Comune o a terzi, a cose o a persone. 
 
3) Ogni rischio attinente il patrimonio delle Collezioni civiche liutarie, in particolare il rischio di furto, 
sottrazione, perdita o danno, resta a totale carico della Fondazione che provvederà a stipulare per 
tutta la durata della presente Convenzione apposita polizza assicurativa presso primaria 
Compagnia di Assicurazione. 
Le condizioni di polizza dovranno rispettare i termini previsti dalla copertura assicurativa in vigore 
per il patrimonio storico e artistico del Comune. 
I massimali andranno concordati tra il Comune e la Fondazione in base a dati di stima valutati da 
un perito di comune fiducia, con onere a carico della Fondazione. 
 
4) La polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Comune di Cremona. 
 
5) Il Comune declina ogni responsabilità per eventuali danni arrecati da e/o occorsi a terzi, 
compresi gli utenti del Museo del Violino, in relazione all’attività esercitata. Pertanto le relative 
polizze assicurative dovranno contemplare l’espressa rinuncia ad ogni forma di rivalsa nei confronti 
del Comune. 
 

Art 12 Servizi Aggiuntivi 
1) La gestione dei servizi aggiuntivi (quali a titolo esemplificativo bookshop, biglietteria, 
sorveglianza) sarà oggetto d’intesa con il Comune, nell’ottica di una sinergia con i Musei del 
Sistema Museale. 
 

Art 13 Rapporto finanziario 
1) Il Comune assegna alla Fondazione un contributo annuo, stabilito dal Consiglio Comunale in 
sede di approvazione del Bilancio di previsione annuale, indirizzato al soddisfacimento delle finalità 
di cui all’articolo 2 dello Statuto della Fondazione medesima, con particolare riferimento alla 
conservazione, fruizione, promozione e valorizzazione delle collezioni storiche di beni liutari 
appartenenti al Comune e concessi alla Fondazione. Il contributo è comprensivo degli oneri 
assicurativi sostenuti dalla Fondazione in ragione dei beni immobili e mobili concessi.  
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2) L’erogazione del contributo è in funzione dell’attività esercitata, da verificarsi annualmente sulla 
base degli atti programmatori e del Bilancio consuntivo della Fondazione. 
 
3) Il Comune non è tenuto a ripianare eventuali perdite gestionali subite della Fondazione.  
 

Art 14 Modifica della Convenzione. 
1) Ogni eventuale modifica della presente Convenzione dovrà essere consensuale e risultare da 
atto sottoscritto dalle parti, validamente ed efficacemente assunto secondo le rispettive procedure 
interne. 
2) Fatto salvo quanto indicato nell’articolo 8, per ogni ulteriore aggiornamento e modifica della 
Convenzione dovrà essere necessario un preventivo accordo delle parti. 
 

Art 15 Clausola compromissoria 
1) Le controversie che dovessero insorgere circa l’interpretazione o esecuzione della presente 
Convenzione sono demandate ad arbitrato rituale, compatibilmente con quanto previsto dalla 
normativa vigente oppure, qualora vi si opponga una delle parti, all’Autorità giudiziaria. È 
competente il Foro di Cremona.  
 
2) Il Collegio arbitrale è costituito a norma degli artt. 806 e seguenti c.p.c., ed è composto da tre 
membri, dei quali uno nominato dal Comune, uno nominato dalla Fondazione ed il terzo di comune 
accordo o, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Cremona. 
 
3) La parte che intende deferire una controversia agli arbitri deve notificare a mezzo raccomandata 
A.R. alla controparte un atto contenente i propri quesiti e la nomina del proprio arbitro. La 
controparte, entro trenta giorni dalla ricezione di tale atto notificherà, a mezzo raccomandata A.R., 
atto contenente i propri quesiti e la nomina di proprio arbitro oppure atto di dissenso alla 
definizione della controversia avanti gli arbitri. Il Collegio arbitrale ha sede in Cremona, giudica 
secondo diritto, ed esprime la propria decisione a maggioranza entro novanta giorni 
dall’accettazione del terzo arbitro. 
 

Art 16 Norme di rinvio 
1) Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si richiamano, in quanto applicabili, le 
disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
 


